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CORONAVIRUS / LA SITUAZIONE A PARMA E IN EMILIA

Lega Rainieri
e gli obblighi
sulle mascherine
Il vice presidente
dell'assemblea
regionale: «Bisogna
fare chiarezza»

Parma Europa Azzali: «Situazione preoccupante
Su 100 imprese 22 ferme e 31 avanti al minimo»

GIAN LUCA ZURLINI

pOccorre che vengano stabi-
lite al più presto le regole per
la ripartenza dopo la quaran-
tena. E su questo il Governo
sta accumulando un ritardo
che è pericoloso per l'econo-
mia italiana e per la sua pos-
sibilità di poter ripartire dopo
lo stop.
È quanto è emerso dalla pun-
tata di ieri di Parma Europa, il
talk show di 12 Tv Parma con-
dotto da Pietro Adrasto Fer-
raguti che aveva come ospiti in
studio il sindaco Federico Piz-
zarotti, l'assessore al Commer-
cio e turismo Cristiano Casa, il
direttore dell'Upi Cesare Azza-
li e il direttore sanitario del
Piccole Figlie Hospital Giorgio
Bordin e in collegamento
esterno il direttore sanitario
del Maggiore Ettore Brianti.

AZZALI: «DATI PREOCCUPANTI»
Il direttore dell'Upi Cesare Az-
zali ha parlato di «una situa-
zione preoccupante in cui an-
che a Parma, dove pure le cose
stanno andando meglio che in
altre realtà della regione gra-
zie alla forte presenza di set-
tori definiti strategici come
l'alimentare e il farmaceutico
che hanno continuato a pro-
durre». Di seguito ha elencato
i numeri della crisi: a Parma
più della metà delle imprese è
stato coinvolto nel lockdown,
il 22% con la chiusura totale e il
31% con attività ridotta al mi-
nimo. Oltre la metà dei dipen-
denti, il 58%, è inattiva, il 21%
lavora in smart working e il

70% delle aziende ha già ri-
chiesto o pensa di richiedere
la Cassa integrazione per i
propri dipendenti, con il coin-
volgimento del 60% dei lavo-
ratori. Infine, sono stati persi
il 37% del fatturato e il 33% del-
le ore lavorate. «Sono numeri -
ha detto Azzali - che fanno ca-
pire la gravità della situazione
e la necessità assoluta di trac-
ciare senza perdere altro tem-
po un percorso chiaro con re-
gole definite per la ripartenza
delle attività e delle imprese
prima che sia troppo tardi. Ma
serve soprattutto chiarezza e
la non dispersione in regole e
cavilli burocratici».

BRIANTI: «TEST A DIPENDENTI»
Il direttore sanitario del Mag-
giore Ettore Brianti ha con-
fermato che «la situazione
dell'emergenza è molto mi-
gliorata rispetto ai momenti
peggiori, ma ancora non è ter-
minata. Intanto stiamo già la-
vorando alla ripartenza del-
l'ospedale. Abbiamo fatto il te-
st a 1639 dipendenti delle Ausl
e i positivi sono risultati 176,
poco più del dieci per cento,
così come abbiamo eseguito
1480 test sierologici con una
positività leggermente supe-
riore». Brianti ha poi ricor-
dato che si stanno eseguendo
test a domicilio nelle case di
riposo e nelle abitazioni dove
ci sono stati piccoli focolai.

ROMANI: PERSI 10.000 COPERTI»
Il ristoratore Fabio Romani,
in un servizio esterno, ha

spiegato che «complessiva-
mente il nostro ristorante ha
perso circa 10.000 coperti in
questo periodo di chiusura.
Per ripartire ora ci servono
regole certe e chiare e dispo-
sizioni che ci consentano di
poter tornare a lavorare in
condizioni di sicurezza per i
nostri dipendenti, adesso in
cassa integrazione, e i nostri
clienti. Ma sono regole che al
momento non ci sono». Emio
Incerti, presidente di Fede-
ralberghi, ha parlato di «hotel
chiusi o quasi vuoti, per i quali
mancano a oggi risposte chia-
re sui finanziamenti e i con-
tributi e che rischiano di pro-
vocare la chiusura di molte
s tr uttu re » .

CASA: «COSAP RIDOTTA»
L'assessore al Turismo Cri-
stiano Casa ha annunciato
che il Comune consentirà an-
che un raddoppio dell'occu-
pazione di suolo pubblico ai
locali pubblici senza aumento
dei costi, mentre per chi non
potrà farlo ci saranno ridu-
zioni consistenti della tariffa,
ma ha anche auspicato che «il
Governo dia sgravi fiscali per
il turismo più concreti rispet-
to ai 325 euro annunciati che
sono del tutto insufficienti».

«ECONOMIA DI GUERRA»
Azzali ha concluso sottoline-
nando che «ci troviamo in una
situazione di crisi tipica del-
l'economia di guerra. Servono
dunque misure eccezionali
dello Stato, con l'immissione
urgente di liquidità nel siste-
ma per evitare un collasso del
sistema che può arrivare. In-
sufficiente appare la scelta di
garantire prestiti bancari alle
aziende, che crea maggiori
d i f f ic o l tà » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione Contributi per rilanciare
il cinema: 35mila euro anche a Parma
Finanziamenti al «Parma Film Festival»,
al «Parma International Music Film Festival»
e alla rassegna «I giardini della paura»

p«Sulle mascherine obbliga-
torie Bonaccini continua a
perdere tempo prezioso.
Avrebbe già potuto e dovuto
prevedere l’obbligo di indos-
sarle almeno per i clienti dei
negozi e sui mezzi pubblici
come hanno fatto tutti gli altri
governatori delle Regioni con
più contagi». È il commento
del vice presidente dell’as -
semblea legislativa dell’Emi -
lia-Romagna ed esponente
della Lega, Fabio Rainieri, ri-
guardo alla dichiarazione del
presidente della Regione che
ha spiegato di non aver posto
l’obbligo di indossare le ma-
scherine come altri governa-
tori ma di avere chiesto al go-
verno di stabilirlo preveden-
do sanzioni per chi non lo ri-

s p etta .
«Alcuni giorni fa - prosegue la
nota di Rainieri - ho presen-
tato sulla questione un’inter -
rogazione alla giunta, firmata
da tutti i consiglieri del grup-
po Lega Salvini Emilia-Roma-
gna perché già due assessori
regionali la settimana scorsa
avevano detto di non poter
prevedere tale obbligo finché
non fosse risolto il problema
della carenza strutturale del-
le dotazioni di dispositivi di
protezione individuale. Quin-
di, è stato il turno del presi-
dente della stessa giunta che
ha tirato fuori un altro motivo
con il classico rimpallo al go-
verno che, come è evidente,
già fatica a decidere su tante
altre cose. La cosa certa è in-
vece che le mascherine sono
molto utili per contenere il
contagio e vanno fatte indos-
sare al più presto a tutti al-
meno nei luoghi chiusi».

r.c.
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pFestival e rassegne cinema-
tografiche, la Regione rilancia
il grande schermo e mette a
disposizione contributi per
590mila euro. E tra i 44 pro-
getti finanziati, tre riguarda-
no anche la nostra città: 17mi-
la euro (la cifra più consisten-
te) andranno a sostenere il
Parma Film Festival; 9mila
euro invece saranno destinati
sia al Parma International
Music Film Festival che a «I
giardini della paura», rasse-
gna di cinema horror.
Fra gli obiettivi del bando re-
gionale la valorizzazione del
cinema indipendente, le pel-
licole girate sul territorio e le
opere restaurate. Tra gli even-
ti «sponsorizzati» c'è il Dig Fe-
stival di Riccione che riceve la
fetta più rilevante di contri-
buti, circa 43mila euro. Poi il
Concorto Film Festival che si
svolgerà Pontenure, nel Pia-

centino (35mila), un territo-
rio provato dall’e m e rge n za
coronavirus e che vuole risol-
levarsi anche sul piano cul-
turale. Stesse risorse per Se-
dicorto a Forlì. Accede al fi-
nanziamento pure la Cinete-
ca comunale di Bologna con
«Visioni Italiane» (10mila)
mentre il mito felliniano è
protagonista a Rimini con
«Amarcort» (16mila).
La strategia adottata dalla Re-
gione va nella direzione di ri-
lanciare l’offerta culturale
puntando su festival e rasse-
gne cinematografiche, diver-
sificando le proposte e pun-
tando a incrementare il pub-
blico. In sintesi, sono stati as-
segnati contributi a 44 pro-
getti - di cui 24 festival e 20
rassegne - distribuiti su tutto
il territorio regionale. Fra gli
obiettivi del Nucleo di valu-
tazione, che ha vagliato le

proposte, c’erano la promo-
zione di opere restaurate, il
patrimonio cinematografico
internazionale, il supporto al
cinema indipendente e ai
film girati sul territorio, la
diffusione di opere restaura-
te e il patrimonio cinemato-
grafico internazionale.
«Fa veramente impressione
vedere la diffusione e la ric-
chezza della progettualità
della nostra regione in cam-
po cinematografico e quanto
largo sia l’impegno della Re-
gione per sostenerla, impe-
gno confermato anche in
questo 2020 così terribile per
le finanze pubbliche», ha det-
to l’assessore alla Cultura e
Paesaggi Mauro Felicori. «La
vitalità di questo humus è la
condizione di ogni traguardo
- ha aggiunto l'assessore -: la
diffusione della cultura fra i
cittadini, l’eccellenza pro-
duttiva, i benefici economici
della crescita culturale, la
pluralità delle espressioni ar-
tistiche. Confido nell’intelli -
genza degli organizzatori

12 TV PARMA A Parma Europa, il talk show condotto da Pietro Adrasto Ferraguti (al
centro) sono intervenuti ieri sera, da sinistra, l'assessore al commercio e turismo Cristiano
Casa, il sindaco Federico Pizzarotti, il direttore dell'Unione parmense degli industriali,
Cesare Azzali e il direttore sanitario del Piccole Figlie Hospital, Giorgio Bordin.

Il direttore dell'Upi: al momento
non attivo il 58% dei lavoratori
Al talk show di 12 Tv Parma
anche Pizzarotti, Casa e Bordin

delle manifestazioni che de-
vono ora aggiornare i progetti
in relazione all’epidemia vin-
cendo la sfida della qualità e
dei rapporti con il pubblico
nelle difficili condizioni at-
tuali, in particolare con l’u-
tilizzo delle migliori tecnolo-
gie digitali. La Regione li aiu-
terà favorendo tale ripro-
grammazione con norme più
f l e s s i bi l i » .
I contributi sono stati asse-
gnati con un bando annuale
che mette a disposizione ri-
sorse per un massimo del 50%
dei costi ammissibili. Que-
s t’anno si erano candidati 48
progetti (6 in più rispetto al
2019) e il Nucleo di valutazio-
ne ha selezionato 44 progetti
finanziabili per un contributo
pari a 590.000 euro. Fra le
azioni previste, anche l’orga -
nizzazione di momenti di for-
mazione del pubblico e mo-
menti di confronto e appro-
fondimento tra gli operatori
del settore.

r.c.
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Piccole Figlie Bordin: «Collaborazione
ottimale fra pubblico e privato»
p«Ci siamo ritrovati all'improvviso in una si-
tuazione di emergenza in cui abbiamo dovuto
decidere di riconvertire le funzioni del nostro
ospedale nel giro di pochi giorni, ma siamo
stati agevolati in questo dalla collaborazione
con le dirigenze sanitarie pubbliche, in quanto
tutte le decisioni sono state prese senza alcun
freno burocratico».
A dirlo è stato ieri sera a Parma Europa è stato
Giorgio Bordin, direttore sanitario del Piccole
Figlie Hospital che ha spiegato come è stata
affrontata l'emergenza nell'ospedale di via Po:
«In un primo tempo abbiamo accolto i pazienti
che venivano trasferiti dalle degenze ordinarie
del Maggiore per creare i posti letto necessari
per le degenze Covid. Ma ben presto ci siamo
resi conto che era impossibile pensare di avere
un reparto senza il rischio di ospitare pazienti
contagiati e dunque nel giro di pochi giorni è
arrivata la scelta di creare anche al nostro
interno un reparto Covid, cui abbiamo dedi-

cato la maggior parte dei posti disponibili della
nostra struttura, mantenendo comunque una
parte per i pazienti ordinari, considerato che
sono state sospese tutte le attività ambula-
toriali ordinarie».
Bordin ha poi spiegato che «ci sono state dif-
ficoltà nel reperimento del materiale sanitario
di protezione, anche se, dopo una fase iniziale
problematica, siamo riusciti in autonomia a
procurarci tutto quello che era necessario per
far lavorare il nostro personale in sicurezza.
Per paradosso, però, a un certo punto abbiamo
avuto più problemi a reperire le mascherine
chirurgiche, che abbiamo sempre avuto di-
sponibili».
Bordin ha concluso sottolineando «l'ottima
collaborazione tra sanità pubblica e privata
che ha consentito di poter gestire meglio l'e-
mergenza».

g.l.z.
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